
La Sicilia 13 Aprile 2005  
Nell’auto noleggiata un chilo di “skunk”  
 
E’ sempre più la marijuana del genere. “skunk” lo stupefacente utilizzato, sulla piazza di 
Catania, per il confezionamento degli spinelli. E' questo ciò che emerge, scorrendo i 
semplici dati statistici ,in possesso alle forze dell'ordine e relativi ai sequestri di «erba» 
eseguiti in quest'ultimo periodo. 
Appena una settimana fa, in un pacco proveniente dalla Svizzera, agenti della Squadra 
mobile trovarono due chili di “skunk” del genere “orange” e tutto l'occorrente (eccezion 
fatta per lampade e semini) per mettere su una piccola piantagione di questa sostanza. Ieri 
l’altro, ma la notizia è stata resa di pubblico dominio soltanto ieri mattina, nuovo sequestro 
di «skunk» è arresto del presunto spacciatore: Damiano Sciuto, ventuno anni, di Librino. 
Gli agenti della sezione antidroga della squadra mobile avevano appreso, in via 
confidenziale, che un carico di «skunk« (mena resinosa dell'orange e  con un principio 
attivo meno forte) era in arrivo a bordo di un'auto che si sarebbe fermata dinnanzi a una 
sala giochi di Librino. I poliziotti hanno avviato il toro appostamento e dopo un po' il loro 
lavoro è stata premiato. 
Dal mezzo in questione, che poi si è scoperto essere stato noleggiato probabilmente per 
quello  scopo, è venuto fuori il giovane Sciuto ,(già svariate denunce alle spalle per reati 
contro il patrimonio) e con  lui uno strano sacco della Nettezza urbana. 
Ora, si saranno detti gli agenti, normalmente la spazzatura si porta da casa verso gli 
speciali contenitori e, non certo il contrario, cosicché hanno deciso di verificare il 
contenuto di quel sacco.. Mossa azzeccata! .Già, perché nella busta della Nettezza urbana 
era custodita un'altra busta contenente un chilo grammo di marijuana del genere «skunk». 
A quel punto, è ovvio, scattavano gli arresti. Damiano Sciuto, che è stato condotto nella 
casa circondariale di piazza Lanza, dovrà rispondere di detenzione ai fini di spaccio di 
sostanza stupefacenti. 
.Sono in corso le indagini per chiarire la provenienza della “skunk” e, eventualmente, per 
comprendere a chi era diretta. 
 
EMEROTECA ASSOCIAZIONE MESSINESE ANTIUSURA ONLUS 


